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Ecco dove vanno a finire i soldi degli italiani. 
 

 

 

 

 

                                                                             

 

dal link : http://www.forzearmate.org/sideweb/2012/circolari/afghanistan_1203265-242.php 

 

Roma, 26 mar 2012 –  

Afghanistan. «Oramai la missione è divisa in due: Herat, con i ristoranti, le 
massaggiatrici, bar palestre e feste private. E le Fob (Forward Operative 
Base, ndr) vere: Bakwa, Bala Morgab, e Gulistan per l’appunto, dove non 
arriva neanche la nafta per i generatori, dove abbiamo l’acqua razionata. E 
dove non c’è sicurezza». 

A parlare è un militare da Bala Morgab, uno degli avanposti più rischiosi 
dell’Afghanistan. Operativo da venti anni, è uno dei più profondi conoscitori 
della gestione logistica delle nostre basi all’estero. Il suo compito è realizzare 
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basi militari, quindi conosce fatti e misfatti di quanto sta accadendo. «Sono 
stati spesi milioni di euro per lavori di messa in sicurezza mai realizzati. Qui a 
Bala ad esempio, mancano i main gate, i bunker. E i soldi per realizzarli sono 
stati spesi».  E su Gulistan, dove è avvenuto l’attentato in cui ha perso la vita 
il  bersagliere Silvestri: «È una delle zone più pericolose, e meno sicure». 
«Proprio sabato mattina hanno tirato verso la fob delle granate e gli elicotteri 
si sono alzati solo un’ora dopo». 
 
Uno scenario complicato e farraginoso, quello che ci viene descritto. Dove 
molti “buchi organizzativi” dipendono anche dalle modalità di gestione degli 
appalti.  
 
«A Bakwa stanno facendo le gare per le forniture dei vetri antiproiettile, dopo 
che da anni vengono pagate le commesse di ordinaria manutenzione, e nelle 
voci di spesa sono compresi anche i vetri blindati, che ovviamente non ci 
sono. Sulla carta vengono spesi milioni di euro, ma di fatto i lavori mancano». 

 

 

 

È anche una questione di sicurezza: «Ad esempio il Cai, l’organismo che 
gestisce i soldi, ha messo a gara un sistema di videosorveglianza ad Herat 
interfacciato con l’aeroporto, e per farlo ha mandato all’esterno le mappe 
della base, con tutte le caratteristiche del campo. Sono state inviate per mail 
a tutte le ditte afghane»   ****** 

 

Un mese fa i servizi segreti avevano lanciato un allarme nella  relazione 
consegnata al Parlamento, in cui si parlava di «cornice di sicurezza 
estremamente precaria» ed 1elevato livello della minaccia» per i militari 
italiani in Afghanistan. 
 
«Ecco, ci sentiamo carne da macello, la situazione è più critica di 



 
 
 
 

                                      CATANZARO 

 3

quantoviene raccontato in Italia e, lo dico andando incontro ai miei interessi, 
da lì dobbiamo andare via». Fonte: http://www.metronews.it 

(Stefania Divertito) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

***** 

Questa storia ricorda un fatto accaduto al comando dei vigili del fuoco di Catanzaro : il 
dirigente ha fatto piazzare le telecamere solo per il controllo di alcuni lavoratori; la sede 
centrale, addobbata con moltissime telecamere, sembra un albero di natale, ma le 
sparizioni ci sono ancora!!! 

a dire del dirigente le telecamere erano necessarie per la sicurezza della sede perché gli 
“ignoti” avevano depositato molti rifiuti e sversato liquami, oli ed altro nelle condotte 
dell’acqua;  tutto questo è stato denunciato agli organi competenti senza  risultati. 

Le sedi di servizi osi trovano nel degrado totale- le stesse sono lasciate aperte senza 
sistemi di controllo degli ingressi :  la sede centrale ha i cancelli fuori servizio da mesi, ma 
la necessità principale del dirigente  era quella di addobbare l’albero di natale. 

In questo clima di festa natalizio -come gli antichi romani s’ingraziavano i cittadini con 
feste conviviali-  il dirigente cerca di ingraziarsi i lavoratori con l’offerta del morzello e del 
vino, che ha mandato fuori giri i lavoratori sul posto di lavoro. 
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Cerca di recuperare un po’ dell’immagine con i  momenti di convivialità ed alcool; strani 
comportamenti : passa da un eccesso all’altro con segni di squilibrio. 


